OGGETTO: APPROVAZIONE DEL PIANO TRIENNALE PER LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E DELLA ILLEGALITÀ (2015-2017) DELL'UNIONE E DEI COMUNI ASSOCIATI 




LA GIUNTA DELL'UNIONE

Premesso che con atto 29 giugno 2005 è stata costituita l’Unione dei comuni denominata “Comunità collinare dei Comuni di Barbania, Front, Rivarossa e Vauda Canavese”;

Dato atto che i comuni associati con deliberazione del Consiglio comunale:
· N.30 del 30.10.2014 del Comune di Barbania,
· N.51 del 31.10.2014 del Comune di Front,
· N. 43 del 30.10.2014 del Comune di Rivarossa,
· N. 21 del 31.10.2014 del Comune di Vauda Canavese,
hanno conferito all’Unione Collinare Canavesana le seguenti funzioni
a) organizzazione generale dell'amministrazione, gestione finanziaria e contabile e controllo; 
b) organizzazione dei servizi pubblici di interesse generale di ambito comunale, ivi compresi i servizi di trasporto pubblico comunale; 
c) catasto, ad eccezione delle funzioni mantenute allo Stato dalla normativa vigente; 
d) la pianificazione urbanistica ed edilizia di ambito comunale nonché la partecipazione alla pianificazione territoriale di livello sovracomunale; 
e) attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei primi soccorsi; 
f) edilizia scolastica per la parte non attribuita alla competenza delle province, organizzazione e gestione dei servizi scolastici; 
g) polizia municipale e polizia amministrativa locale; 
h) i servizi in materia statistica;
i) la realizzazione e la gestione di infrastrutture tecnologiche, rete dati, fonia, apparati, di banche dati, di applicativi software, l'approvvigionamento di licenze per il software, la formazione informatica e la consulenza nel settore dell'informatica.

Richiamata la deliberazione consiliare n.4 del 10 marzo 2015 ad oggetto “Indirizzi e modalità operative per l’attivazione e la gestione delle funzioni conferite”, esecutiva a norma di legge;

Richiamata la Legge 6 novembre 2012, n. 190 recante "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”.

Dato atto che, in particolare, l’art. 1, comma 8, della citata Legge, dispone che l'organo di indirizzo politico, su proposta del responsabile individuato ai sensi del comma 7, adotta entro il 31 gennaio di ogni anno, il Piano triennale di prevenzione della corruzione contenente l’analisi e valutazione dei rischi specifici di corruzione e gli interventi organizzativi volti a prevenirli.

Ricordato che il Dipartimento della Funzione Pubblica ha predisposto il Piano Nazionale Anticorruzione (PNA), successivamente approvato dalla Commissione Indipendente per la Valutazione e l’Integrità delle Amministrazioni Pubbliche (CIVIT) con delibera n. 72/2013;

Considerato che il PNA individua gli obiettivi strategici per la prevenzione della corruzione quali:
· ridurre le opportunità che si manifestino casi di corruzione; 
· aumentare la capacità di scoprire casi di corruzione; 
· creare un contesto sfavorevole alla corruzione; 

Il PNA con riferimento agli enti locali stabilisce quanto segue: “ gli indirizzi contenuti nel P.N.A. hanno come destinatari anche le regioni, gli enti del S.S.N., gli enti locali e gli enti ad essi collegati, fermo restando quanto previsto dall’intesa raggiunta in sede di Conferenza unificata il 24 luglio 2013 ai sensi dell’art. 1, commi 60 e 61, della L. n. 190 del 2012”. Nell’Intesa del 24 luglio 2013 viene confermata l’applicazione immediata delle disposizioni legislative e delle indicazioni del PNA negli enti locali “per quanto non previsto nella presente intesa”;

Vista la proposta allegata di “Piano Anticorruzione” elaborata dal Segretario dell’Ente, nonché Responsabile della prevenzione della Corruzione e Responsabile per la Trasparenza;

Sottolineato che il Piano allegato è stato predisposto tenuto conto della realtà organizzativa di questo Ente, in stretto raccordo con quella degli altri enti dell’Unione. Il Piano definisce anzitutto la mappatura delle attività esposte al rischio, evidenziando i rischi specifici su cui intervenire sulla base delle priorità segnalate; successivamente sono state individuate le misure da adottare nell’ottica della prevenzione della corruzione;

Dato atto che il Piano allegato comprende il Programma triennale per la trasparenza e l’integrità (art. 10 D. lgs. 33/2013) nonché il “Codice di comportamento” del personale predisposto in attuazione del Codice Nazionale (art. 54, comma 5, D. lgs. 165/2001; D.P.R.62/2013), all’interno di un unico ”Piano generale per la legalità” elaborato in modo da realizzare un sistema integrato e organico dell’Unione e dei 4 Comuni aderenti, come auspicato dallo stesso Legislatore (art. 10, comma 2, D. lgs. 33/2013);

Viste le ulteriori deliberazioni dell’Autorità Nazionale Anti Corruzione (ANAC ex CIVIT) in materia;

Ritenuto, pertanto, provvedere all’approvazione del Piano della Prevenzione della Corruzione e della Illegalità per il triennio 2015/2017 nella stesura allegata al presente atto per farne parte integrante e sostanziale;

Visto il D.Lgs. 18/08/2000, n. 267;

Visto lo Statuto dell’Unione Collinare Canavesana;

Acquisiti i pareri favorevoli del Segretario in ordine alla regolarità tecnica ed in ordine alla regolarità contabile, ai sensi dell'art. 49, c. 1, del TUEL;

Ad unanimità di voti;

D E L I B E R A

1. di approvare il Piano triennale dell’Unione Collinare Canavesana e dei Comuni associati per la prevenzione della corruzione e della illegalità (2015-2017) che si allega alla presente quale parte integrante e sostanziale e che comprende:
· il Piano triennale di prevenzione della corruzione (art. 1, comma 8, Legge 190/2012); 
· il Programma triennale per la trasparenza e l’integrità (art. 10 D. lgs. 33/2013); 
· il Codice di comportamento del personale dell’Ente (art. 54, comma 5, D. lgs. 165/2001; D.P.R. 62/2013); 

2) di disporre l’adempimento delle azioni ivi previste in osservanza della normativa in materia di trasparenza e di prevenzione della corruzione e di trasparenza; 

[bookmark: page4][bookmark: _GoBack]3) di dare atto che detti atti saranno pubblicati sul sito istituzionale dell’Unione e dei Comuni associati,  nella  sezione “Amministrazione  trasparente”,  sottosezione “Altri  contenuti -corruzione”.

La Giunta dell'Unione inoltre, con voti unanimi, palesemente resi;

D E L I B E R A

- l'immediata eseguibilità della presente deliberazione, data l'urgenza, ai sensi dell'art. 134, comma 4 del D.Lgs n. 267/2000.
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